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La posizione di PCI e PSI di Umbria e Toscana 

I poteri dell'Ente Val 
di Chiana vanno subito 

trasferiti alle Regioni 
Per motivi di ordine istituzionale e per garantire l'efficienza 
degli interventi — Incompatibilità con l'assetto regionale 

PERUGIA — Parlando di a-
gricoltura e di situazioni in
tollerabili il discorso, per for-

. is.di eos?T cpde.sitH'Ente Val 
di Chiana. Ne hanno discusso 
proprio nei giorni scorsi i rap
presentanti dei comitati regio
nali dell'Umbria e della To
scana del PCI e del PSI. 

« Si ritiene di grande impor
tanza — viene affermato nel
la nota unitaria diffusa al ter
mine dei lavori — l'incontro. 
sull'Ente Val di Chiana, che 
si è tenuto nei giorni scorsi 
tra il presidente della Giunta 
Regionale Toscana Lagorio e 
quello della Regione Umbria 
Marri. Le funzioni e i poteri 
dell'Ente di Irrigazione Val-
dichiana debbono essere tra
sferiti alle regioni, tale scelta 
e dovuta a valutazioni di or
dine istituzionale e di efficien
za degli interventi (che affer
mava la necessità dell'Ente 
Val di Chiana; n.d.r.). 

Il DPR emesso in base alla 
legge 70 è stato un atto scor
retto sul piano giuridico e 
maggiormente su quello poli
tico. Tale decreto non ha e 
non può avere nessun riscontro 
sul procedimento di revisione 
dell'art. 113 del DPR 016. 

La permanenza dell'Ente è 
da ritenersi infatti incompa
tibile con l'assetto regionale, 
poiché l'Ente si sovrappone 
con le sue funzioni a compe
tenze fondamentali delle regio
ni. tali da pregiudicare una 
reale politica di programma
zione in agricoltura e dell'uso 
plurimo delle acque. 

Sarà compito delle Regioni 
Umbria e Toscana andare ad 
un coordinamento sia per le 
opere in corso che per il fu
turo. 

In questo contesto si pone 
il problema del personale del
l'Ente di cui è necessario sal
vaguardare ed esaltare capa
cità e competenza. 

I comitati regionali del PCI 
e del PSI dell'Umbria e della 
Toscana ritenendo questa po
sizione sull'Ente Val di Chia
na aderente allo spirito regio
nalista voluto dalla Costitu
zione. sollecitano tutte le for
ze politiche democratiche ad 
chiaro pronunciamento e ad 
un impegno per la costruzione 
di un sistema organico dello 
stato regionalista. 

L'unitarietà di azione e la 
pressione articolata e continua 
che si esprime ai vari livelli 
(forze politiche, sociali, eco
nomiche ecc.) è. la condizione 
indispensabile per superare 
le tenaci resistenze e garanti
re un potere regionale capace 
di essere elemento rinnovatore 
dello Stato. 

Su questa base i comitati re
gionali del PCI e del PSI del
l'Umbria e della Toscana ri
volgono un pressante appello 
alle popolazioni, ai partiti de
mocratici. ai sindacati, alle 
istituzioni, alle organizzazioni 
di massa affinché si mobilitino 
su una questione così vitale 
per lo sviluppo economico e 
sociale delle due regioni come 
quella dell'Ente Val Di Chia
na >. • 

Preoccupazione anche per 
quanto concerne l'uso del Cen
tro Carni di Chiusi. « In tal 
senso — afferma la nota con
clusiva dei lavori dei due co
mitati federali — si sollecita 
il governo affinché si elabori 
rapidamente lo Stato in accor
do con le regioni Toscana. Um
bria. Lazio e gli enti locali, e 
con le associazioni dei pro
duttori. Uno Statuto che garan
tisca una direzione democra
tica. espressione delle volontà 
delle istituzioni pubbliche e 
dei produttori. 

K questo un atto necessario 
perché si vada alla piena uti
lizzazione degli impianti ». 

Condannato a 21 
anni di reclusione 
per omicidio 
Egidio Figarelli 
PERUGIA — Egidio Fi -
garelli di 62 anni eh* nel 
febbraio scorso uccise con 
una coltellata nella pro
pria casa di Gualdo Tadi
no il figlio Ferdinando di 
32 è stato condannato dal 
tribunale di Perugia a 21 
anni di reclusione e a tre 
di liberta vigilata. 

Il Figarelli è stato rico
nosciuto colpevole di omi
cidio volontario 

Lunedì à Perugia 
assemblea degli 
eletti sui temi 
dell'ordine pubblico 
PERUGIA — Luneol 12 di-

• cembro alle ore 15,30 si 
svolgerà nella sede del co
mitato regionale del PCI 
una riunione di tutti gli 
amministratori comunisti • 
dei quadri «perai sui pro
blemi dell'ordina pubblico 
e sulla initiativa da pren
dere. La relaziona verrà 
dal compagno Francesco 
Innamorati* > 

Genitori e studenti alle urne in una scuola umbra 

Domani alla sala Farini 

Prima assemblea delle 
leghe dopo il lavoro 
nei quartieri ternani 

I comitati promotori hanno parlato ca
sa per casa direttamente con i giovani 

TERNI — Dopo due mesi di 
lavoro capillare, svolto quar
tiere per quartiere andando a 
parlare direttamente con 1 
giova n^aVsL'i tltiaa^fel7a*,iis'ra 
speciale, 1 comitati promotori 
per la lega del disoccupati 
avranno domani un primo 
momento di verifica. Il coor
dinamento del vari comitati 
promotori di quartiere si 
riunisce domani pomeriggio. 
alle ore 16, presso la sala 
Farini. 

C'è anche l'Intenzione di 
ondare alla costituzione della 
lega cittadina. Per adesso 
comitati promotori esistono 
nei seguenti quartieri: San 
Giovanni, Poljmer. Borgo 
Bovio, Quartiere Italia. Ga
bellerà. Borgonvo Campitelli. 
Altri due comitati promotori 
si sono costituiti nel comuni 
di Ferentino e di Arrone. In 
alcuni quartieri l'adesione 
raccolta è stata piuttosto al
ta. 

Al quartiere Italia al comi
tato promotore hanno aderito 
27 giovani in cerca di occu
pazione su un totale di 120 
iscritti alla lista speciale, a 
Rocca San Zenone 11 giovani 
su 27 iscritti alla lista hanno 
aderito al comitato promoto
re. In altri quartieri le cose 
sono andate meno bene. A 
Borgo Bovio, uno del quar
tieri più popolosi, soltanto 7 
giovani hanno aderito al co
mitato promotore, mentre gli 
iscritti alla Usta speciale so
no ben 150. 

In percentuale si calcola 
che nei quartieri della città 
soltanto 11 34 per cento dei 
giovani disoccupati ha finora 
aderito al comitati promoto
ri. Si tratta comunque di un 
primo positivo risultato. 
« Rispetto alla assemblea che 
organizzammo al cinema An-
toniano per costituire subito 
la lega — afferma Stefano 
Bolletta del comitato promo
tore di Rocca San Zenone — 
questi due mesi di lavoro 
capillare rappresentano un 

primo risultato positivo e 120 
giovani impegnati nel comita
ti promotori non sono cosa 
da poco ». Dopo l'esito delu
dati te dell'assemblea n>ganiz-
zata dal movimenti giovanili 
e dalla federazione unitaria 
CGIL • CISL - UIL che si è 
svolta all'Antoniano, si è de
ciso di imboccare la strada 
opposta. L'Idea che aveva 
portato a Indire una assem
blea di giovani disoccupati 
all'Antoniano era di costituire 
subito la lega del disoccupati 
e poi andare a un lavoro ca
pillare nei quartieri. Vista la 
scarsa partecipazione di gio
vani alla assemblea dell'An-
toniano, si decise di partire 
dal quartieri per poi arrivare 
alla lega cittadina. 

Costruire un rapporto, or
ganizzarsi non è certo per 1 
giovani in cerca di occupa
zione una impresa semplice. 
« In questo primo giro di 
contatti con i giovani disoc
cupati nei quartieri — prose
gue Stefano Bolletta — il 
primo elemento che viene 
fuori è la sfiducia, sfiducia 
anche nella lotta e nella or
ganizzazione come strumento 
per far cambiare la realtà. 
Per ridare fiducia ai giovani 
occorre ottenere dei risultati 
immediati e concreti. 

La lotta va perciò condotta 
in due direzioni, una per tro
vare dei posti di lavoro, 
chiedendo che siano fatti l 
tour over, che siano bloccati 
gli straordinari, che le im
prese facciano dei piani per 
l'occupazione giovanile, l'altra 
direzione, a carattere più ee-
nerale. perché siano modifi
cati 1 meccanismi economici 
che hanno prodotto la disoc
cupazione giovanile ». 

Domani alla sala Farini 1 
giovani del comitati promo
tori cercheranno di darsi una 
organizzazione a livello citta
dino. 

g. e. p. 

In vista delle elezioni per i distretti dell'I 1 e 12 dicembre 

Latitanti nel Perugino le autorità 
scolastiche nell'opera informativa 
Un'assenza grave - Il positivo ruolo svolto dai Comuni e dai partiti democratici - Ar
bitrario atteggiamento del Provveditore di Perugia - Deve essere fatta rispettare la legge 

PERUGIA — Si sono svolte 
sabato scorso le conferenze 
distrettuali nei comprensori di 
Castello. Gubbio - Gualdo Ta
dino. e Assisi-Bastia. Le am
ministrazioni comunali han
no inteso in questo modo 
esprimere la volontà di essere 
attivamente presenti nei nuo
vi organi distrettuali delle 
scuole e di aiutarne la fun
zionalità con la loro esperien
za e con i concreti poteri di 
intervento di cui già dispon
gono. 

I Comuni hanno fatto be
ne a prendere iniziative di 
questo genere per informare 
anzitutto e stimolare i citta
dini a partecipare alle ele
zioni scolastiche dell'I 1 e 12 
dicembre. A tutt'oggi coloro 
cui competerebbe non solo di 
dirigere (possibilmente bene) 
la scuola, ma anche di essere 
promotori della partecipazio
ne democratica e parte dili
gente nella necessaria opera 
di informazione di un mecca
nismo istituzionale ed eletto
rale molto complesso, non ri
sulta abbiano preso una qual
siasi iniziativa in tal senso 
Eppure si tratta di elezioni 
scolastiche indette dal mini
stero della pubblica istruzione 
che dovrebbero vedere nella 
scuola un clima di sollecita
zione e di fervore democra
tico. 

I genitori e gli studenti, le 

due categorie più numerose di 
votanti, devono quel poco che 
sanno sui nuovi organi colle
giali alle associazioni e ai 
partiti democratici: è manca
ta nelle scuole — parliamo 
della provincia di Perugia — 
qualsiasi informazione che 
provenisse dall'istituzione e 
facesse vivere l'appuntamento 
elettorale come momento edu
cativo, di educazione alla de
mocrazia, e alle responsabi
lità collettive. 

Le spiegazioni di questa si
stematica assenza delle auto
rità scolastiche non sono mol
te: perchè o si tratta di in
capacità culturale soggettiva 
ad intendere il significato del
la apertura della scuola alla 
società, oppure di una delibe
rata volontà di contrastare 
(con l'ipocrisia del silenzio) 
l'estensione della democrazia 
nella gestione delle strutture 
scolastiche, per il calcolo me
schino di non perdere neanche 
una briciola di potere buro
cratico. 

L'ultima notizia è a dir po
co sorprendente con aspetti 
di gravità che ognuno potrà 
valutare. Le scuole di Peru
gia avevano deciso autonoma
mente di far stampare sulle 
schede per il distretto le li
ste dei candidati genitori, co
me espressamente consentito. 
e per tutte le componenti, del
l'articolo 35 dell'ordinanza mi

nisteriale del novembre scor
so (tanto è vero che nella 
provincia di Terni sono stam
pate le liste in tutti i di
stretti). 

Dal Provveditorato di Peru
gia è partito l'ordine di rifa
re le schede, togliendo i no
mi dei candidati. Qui siamo in 
presenza di un abuso di pote
re bello e buono, con la pre
tesa davvero irresponsabile di 
far spendere il doppio alle 
scuole, colpevoli soltanto di 
avere correttamente applicato 
la legge. 

A che cosa si appiglia il 
provveditorato per sostenere 
una tesi palesemente assur
da e contraria persino alla 
lettera della legge? Eppure lo 
stesso provveditore, in un in
contro con il Cogidas e i sin
dacati aveva ammesso la per
fetta legittimità di stampa
re le liste sulle schede, e ave
va avanzato giustificazioni di 
tempo e di spesa (si. proprio 
di spesa!) per quanto riguar
dava il consiglio provinciale. 
Adesso esisterebbero sia il 
tempo che i soldi per manda
re al macero schede già 
pronte e farne altre che si -

curamente rendono più difficol
tosa l'espressione del voto. 
Noi speriamo che la Regione. 
gli enti locali, i sindacati, le 
associazioni dei genitori e le 
forze democratiche che vor
ranno intervenire subito per 

scongiurare un provvedimen
to che non ha alcuna ragione 
di essere. 

Chiediamo intanto con fer
mezza che sia rispettata la 
legge, e che finiscano tutte 
le manovre, più o meno ma
scherate per mettere in diffi
coltà la partecipazione dei ge
nitori. 

Non è un caso che a Bastia, 
nel corso della conferenza di
strettuale, si siano sentite in 
prevalenza voci di studenti e 
genitori che denunciavano ina
dempienze macroscopiche (a 
cominciare dalla mancanza di 
insegnanti nelle scuole a più 
di due mesi dall'apertura del
l'anno scolastico) e il deli
berato ostruzionismo alla par
tecipazione dei genitori da 
parte di molte autorità scola
stiche. 

Se si continua a procedere 
con l'inefficienza e ci si ado
pera per mettere ostacoli al 
consolidamento delia demo
crazia nella scuola, si rischia 
di mandare allo sfascio una 
istituzione già malata. Il voto 
dell'I 1 e 12 dicembre deve 
anche essere un voto per scon
figgere l'ottusità burocratica 
e le forze reazionarie che se 
ne fanno un paravento per ri
cacciare indietro la spinta de
mocratica che viene dagli stu
denti e dai genitori. 

Stefano Miccolis 

Alla «e Giovagnoli » di Terni 

Licenziati sei lavoratori: 
oggi assemblea in fabbrica 

Forse gli operai decideranno l'occupazione - Preoc
cupazioni per il futuro produttivo dell 'azienda 

TERNI — A sei dipendenti 
dell'azienda Giovagnoli di 
Terni sono arrivate le let
tere di licenziamento. Le ini
ziative sindacali tese a far 
rientrare il provvedimento 
non hanno finora dato nes
sun risultato. Ieri mattina 
presso i capannoni della dit
ta. che si trovano lungo la 
strada che va a Stroncone. 
si è svolta un'assemblea alla 
quale hanno partecipato i di
rigenti provinciali della FLM. 
Un'altra assemblea si svol
gerà questa mattina e fin da 
ìen è emersa la volontà del 
lavoratori di andare a forme 
di lotta più dure. Questa 
mattina si deciderà se pro
clamare o no l'assemblea 
aperta e passare alla occupa
zione della fabbrica. Le or
ganizzazioni sindacali respin
gono Infatti i licenziamenti. 
La Giovagnoli non è un'azien
da senza prospettive. Ha mac
chinari nuovi e costosi, fa 
lavori di carpenteria, di mec
canica e di molatura, per I 
quali non è difficile trovare 
commesse di lavoro. ' Se la 
azienda non va, come sosten
gono le organizzazioni slnda-

L'intervento di Provantini a Pescara 

cali, è soltanto perché è ge
stita male. Succede cosi che • 
una fabbrica che ha impianti 
capaci di assicurare lavoro a 
50 persone riesce a malapena 
a garantire lavoro per 10 di
pendenti. 

C'è poi il rischio che nel 
giro di poco tempo anche l 
pochi che restano si trovino 
senza lavoro. «Se l'azienda 
licenzia 6 dipendenti — sostie
ne Ivanoe Micozzi della FLM 
— significa che non ha pro
grammi per il futuro, lo sta
to di incertezza permane an
che per 1 lavoratori che re
stano». 

Del resto non si capisce 
come possa sopravvivere una 
azienda che ha macchinari 
costosissimi e che quindi tie
ne Impegnato un notevole 
capitale per una modesta 
mole di lavoro. 

«Quanto sta accadendo al
la Giovagnoli — prosegue 
Ivanoe Micozzi — sconfessa 
le Affermazioni degli stessi 
imprenditori che sostengono 
che a Terni sono sfavoriti 
perché nelle province di Pe
rugia e di Rieti la manodo-
pera costa di meno. 

«Nuovi posti di lavoro 
con il piano energetico » 

L'assessore umbro ha sottolineato al convegno inter
regionale l'esigenza di attuazione del programma 

PERUGIA — * Attuare il piano energetico può significare 
mettere in moto meccanismi che possono costituire fattori 
di ripresa e di sviluppo ». 

Cosi ha esordito l'assessore regionale umbro Alberto Pro
vantini nel suo intervento al convegno interregionale sulla 
energia, svoltosi nei giorni scorsi a Pescara, 

Per l'Umbria l'attuazione del piano significherebbe in
fatti in concreto conimele alle industrie elettromeccaniche 
ed in particolare alla Terni e la costruzione della centrale 
di Pian del Ruschio (1.000 nuovi posti di lavoro). «L'opera, 
ha continuato Provantini, rientra nei piani dell'ENEL ed è 
di primaria importanza per il sistema energetico nazionale». 
« Occorre che giunga a compimento la progettazione e che si 
trovino i finanziamenti. Se questa opera andrà avanti costitui
rà una risposta concreta al bisogno di lavoro di migliaia di 
giovani e significherà commesse per le industrie metalmecca
niche. siderurgiche ed edili ». 

Nel corso delle conferenze di Pescara si è lungamente 
discusso anche del sistema idroelettrico e dell'uso plurimo 
delle acque. Su queste questioni si arriverà a breve scadenza 
ad un confronto fra le Regioni Umbria, Abruzzo e Lazio, 
poi ci sarà un incontro con l'Enel. 

Provantini ha concluso il proprio intervento rivendican
do l'importanza di un rapporto continuo fra Regioni ed 
ENEL per rendere immediatamente operative le diverse 
parti del plano energetico nazionale. « Le nuove necessità, 
ha concluso l'assessore regionale umbro, richiedono ' una 
ristrutturazione dell'ENEL, sono ormai Indispensabili anche 
misure legislative che tengano conto del nuovo assetto isti
tuzionale delle Regioni e che modificano nel profondo un 
modo ormai vecchio e centralisti» di procedere». 

TERNI - Conferenza preparatoria in vista del congresso della Lega 

Oltre 5000 in tutta l'Umbria 
i soci delle coop di abitazione 

Proposta nella riunione la costituzione di una consulta regionale per la casa 
L'intervento del compagno Bruno Simonucci presidente dell'associazione 

PERUGIA — Il problema ca
sa può essere riassunto in po
che cifre di massima: affitti 
sopra le 100.000 quasi ovun-
«#IR> ptr- meno di i00" int»^à 
meno di 25 milioni apparta
menti è difficile trovarne; 
circa 35 milioni, terra com
presa. in un qualsiasi paese 
umbro per farsi una casetta 
senza pretese, tirando al mas
simo sulle spese. 

Che la casa sia un'esigenza 
vitale è fuori discussione e 
che la battaglia per dare a 
tutti la possibilità di averla 
trova da anni il movimento 
dei lavoratori direttamente 
impegnato e un altro dato 
fondamentale. Resta però an
cora la contraddittorietà di 
una situazione in cui l'allog
gio rimane uno dei problemi 
fondamentali da risolvere. 

Sabato sul problema della 
casa si è tenuta a Terni una 
conferen7a regionale prepara
toria del congresso regionale 
della Lega nazionale coope
rative e mutue che si terrà 
il 7 e l'8 dicembre. Numero
se ed importanti le indicazio
ni emerse della conferenza. 

Deve essere al più presto 
creata — questa la prima pro
posta venuta dalla Lega — la 
consulta regionale per la ca
sa. come strumento program-
matorlo e di coordinamento 
fra le forze sociali. 1 sinda
cati e gli enti locali. E" la 
ripropostone di una propo
sta già espressa un anno fa 
quando ebbe luogo la confe
renza sulla casa organizzata 
dalla Regione. 

Per quanto riguarda l'im
pegno sviluppato dalla Leea 
nel settore ne ha parlato 
11 presidente dell'associazio
ne cooperative di abitazione 
senatore Bruno Simonucci: 
« Negli ultimi tre anni — ha 
detto Simonucci — le nostre 
cooperative di abitazione um
bre sono passate da 40 a 72 
con un aumento dei soci da 
4 mila a più di 5 mila. 

Questo notevole incremen
to non è nato tanto dalla 
nostra attività quanto dalle 
grandi speranze suscitate nel
la popolazione da alcuni 
provvedimenti legislativi già 
approvati, come la 865 e la 
legge Bucalossi. o in via di 
approvazione come l'equo ca
none e il piano decennale 
per la casa. 

Finalmente, in altre parole. 
dopo una serie di provvedi
menti di carattere congiun
turale che caratterizzarono il 
boom edilizio fondato sulle 
speculazioni, sulla spinta del
le lotte dei lavoratori si è ar
rivati a provvedimenti sicu
ramente non perfetti ma più 
incisivi e in grado di susci
tare fra la gente le speranze 
di una soluzione vicina per 
il Droblema della casa. 

Purtroppo — ha continua
to Simonucci — anche que
ste leggi si sono dimostrate 
inadeguate sia perché conte
nenti al loro interno alcuni 
squilibri, sia perché non so
no state attuate a dovere 
dallo Stato. 

In Umbria, ad esempio, è 
stato coperto solo il 4 per 
cento del fabbisogno di allog
gi e si sono verificati inve
stimenti scarsissimi. Si è spe
so poco e male — ha detto 
Simonucci — e i mezzi finan
ziari per l'edilizia residenzia
le pubblica agevolata e con
venzionata sono stati male 
utilizzati con un notevole 
sperpero di denaro pubblico ». 

La scelta del movimento 
cooperativo resta comunque 
— è stato affermato durante 
il convegno — la crescita di 
un impegno antispeculativo 
che favorisce il crescere di 
cooperative di abitazione a 
proprietà indivisa. 

Problemi ovviamente ce ne 
sono: tra questi la permanen
za di concezioni distorte del
la casa e delle sue caratteri
stiche ottimali da parte de
gli stessi soci delle coopera
tive di abitazione. « Non pos
siamo però trascurare — ha 
detto Simonucci — molti a-
spetti positivi e tra questi la 
realizzazione di 114 alloein in 
provincia di Tprni e 166 in 
provincia di Perugia e la 
programmazione di altri 680 
in tutta la regione. E non 
possiamo dimenticare nep
pure il ruolo che hanno gli 
enti nella politica della casa. 
In Umbria abbiamo sempre 
trovato negli enti locali de
gli interlocutori attenti e di
sponibili ». 

Di cooperative per la casa 
e di nuovi impegni per il set
tore la lega continuerà a ri
flettere durante 11 prossimo 
congresso regionale. ET chiaro 
però che il pur determinan
te impegno della cooperazio
ne nei settore da solo non 
può risolvere ouell^ ch«* ri
mane uno dei p:ù grossi 
problemi da affrontare in 
tutto il Paese. 

In Umbria il problema del
la casa non ha raeeiunto i 
livelli insostenibili delle gran
di metropoli, ma. sia pur me
diata da condizioni territo
riali e storiche, la carenza di 
allooreì è un dato evidente. 

Gli enti locali, le forze so-
siall e polìtiche ne hanno pie
na coscienza, ora su come co
struire e quali caratteristi
che dell'abitazione privilegia
re Il dibattito non è certo 
chiuso. 

g. r. 

Approvata dal Comune di Amelia la variante al PRG 

Diventano industriali 20 ettari 
di terreno agricolo vicino Foce 

Voltafaccia della Democrazia cristiana che ha abbandonato 
l'aula — Un'ampia consultazione con sindacati e forze sociali 

AMELIA — Il consiglio comunale di Amelia 
nella sua ultima seduta ha approvato la va
riante al piano regolatore In base alla quale 
20 ettari di terreno, nella zona di Foce, da 
agricoli diventano industriali. 

La seduta è stata parecchio movimentata 
e il gruppo della DC ha abbandonato l'aula 
al momento della votazione, assumendo un 
comportamento quanto mai equivoco e criti
cabile. L'aspetto più paradossale è che quan
do. nel mese di giugno, si discusse per la 
prima volta sulla opportunità di ampliare 
l'area industriale, il gruppo consiliare demo 
cristiano si pronunciò a favore della scelta 
di Foce come zona da destinare a questo 
uso. A distanza di pochi mesi, con un volta
faccia spiegabile soltanto con preoccupazioni 
di tipo elettoralistico, la DC ha fatto marcia 
indietro. 

Di questa variante al piano regolatore la 
storia è nota e se ne è parlato parecchio. 
Alcuni mesi orsono il Molino Cooperativo 
di Amelia Tece presente all'amministrazione 
comunale la necessità di dover trasferire il 
mangimificio, che attualmente si trova a po
che decine di metri dal centro cittadino, in 
un'area cosi angusta da non consentire al
cun ampliamento, il Molino cooperativo In 
tende invece realizzare un mangimificio di 
notevole capacità produttiva in grado di far 
fronte alla richiesta di mercato dell'Italia 
centrale, investendo, in stretto collegamento 
con il movimento cooperativo nazionale, cir
ca un miliardo. Per Amelia significa svilup
po Industriale e creazione di nuovi posti di 
lavoro. 

L'amministrazione comunale si mise per
ciò alla ricerca di un'area idonea. « Per que

sto non abbiamo riservato al Molino coope
rativo nessun trattamento di favore — affer
ma il sindaco di Amelia. Rino Rosati — 
avremmo fatto la stessa cosa per qualsiasi 
altra azienda, come del resto abbiamo fatto 
in passato, che ci avesse prospettato una 
analoga esigenza ». 

A giugno se ne discusse in consiglio comu
nale. L'amministrazione comunale espresse 
il parere che la zona migliore per costruire 
un mangimificio era quella di Foce, perché 
al centro di alcuni comuni a economia pre
valentemente agricola, come Amelia e Monte 
Castrini, e facilmente raggiungibile da Terni. 
da Narni e dalle altre città dell'Italia cen
trale in quanto dotata di un buon sistema 
viario. 

La DC non soltanto approvò la scelta del
l'amministrazione comunale, ma andò oltre 
e se l'amministrazione comunale proponeva 
di destinare a uso industriale 10 ettari del 
terreno di Foce, la DC fece pressioni perché 
la variante Interessasse 20 ettari di terreno. 
La proposta dell'amministrazione comunale 
Tu poi discussa con le organizzazioni sinda
cali. con l rappresentanti della lega delle 
cooperative e da parte di tutti furono espres
si consensi. L'unica voce ostile è venuta dal 
presidente del consiglio di frazione di Foce. 
dottor Riccardo Romagnoli, che è anche pre
tore di Amelia, Prima dell'ultima seduta del 
consiglio comunale, c'è stata una assemblea 
alla quale hanno partecipato tutti 1 concigli 
di frazione e di circoscrizione. E' stato chia
rito che pericoli di inquinamento non esi
stono. tant'è che adesso 11 mangimificio si 
trova a ridosso del centro abitato e non è 
mai sorta alcuna preoccupazione 

ORVIETO • Conclusa indagine della Regione 

Una « placca » di tufo e le fogne 
le cause del movimento franoso 

Finora si era ritenuto che il fenomeno fosse da addebita
re alle argille - Bisogna passare agli interventi sulla rupe 

ORVIETO — Non sono solo 
le argille a interessare il mo
vimento franoso del colle di 
Orvieto ma anche il tufo che 
costituisce la parte più alta 
della Rupe. Questo è il ri
sultato di un'ampia indagine 
condotta da un gruppo di tec
nici (ingegneri, geologi, ar
chitetti) su incarico della Re
gione dell'Umbria comunica
to ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa cui 
erano presenti il vicepresi
dente della giunta regionale 
Ennio Tomassini, il sindaco 
di Orvieto Giulietti e il con
sigliere regionale democri
stiano Canali. 

L'analisi dei tecnici e quan
to mai importante; fino a 
ieri si supponeva che solo 

Lutto 
TERNI — La redazione del
l'Unità e la federazione co
munista esprimono la pro
pria partecipazione al dolore 
del compagno Renzo Massa-
relli, redattore del Paese Se
ra, e dei familiari colpiti dal
la scomparsa del padre Gil
do, operalo delle acciaierie 
che tutti, amici e compagni, 
ricordano con affetto e com
mozione. 

Ternana 

Una vittoria 
che rilancia 

il morale 
dei rossoverdi 

TERNI — In serie B le parti
te in trasferta si vincono in 
virtù di due doti fondamen
tali: la fortuna e la bravura 
della propria difesa. L'altro 
ieri a Como la Ternana le 
ha sfruttate in maniera per
fetta entrambe. 

In primo luogo la ottima 
predisposizione difensiva del
la squadra rossoverde che 
diventa insuperabile quando 
si fa muro a meno che non 
capiti una punizione dal li
mite e Mascella Io ha pro
vato sulla propria imbattibi
lità. Tutti bravi da Mascel
la a Volpi, a Ratti, a Gelli e 
Codogno. 

Ma per vincere le partite 
è ancora poco, ci si deve ap
pellare, in mancanza di go
leador. alla dea bendata e 
sperare che nell'unico tiro 
scagliato verso la porta av
versaria ci scappi il gol. Ciò 
è puntualmente avvenuto a 
Como dove per l'occasione si è 
rispolverato Caccia come 
cannoniere che alla metà del
la ripresa con un tiro malde
stro quanto preciso ha fru
strato definitivamente le vel
leità della squadra lombar
da. 

Vincono le fere, finalmen
te tali, si rilanciano in clas
sifica e offrono una boccata 
d'ossigeno alle proprie spe
ranze: ma speranze di cosa? 
Già. perché ancora noi non 
sappiamo se dover parlare 
della Ternana come una squa
dra che a questo punto mi
ra in alto o di una squadra 
che vede avvicinarsi sempre 
di più l'obiettivo della sal
vezza. 

In attesa che I risultati con
fermino le nostre Impressio
ni che vogliono la Ternana 
protagonista e non compar
sa ci limiteremo a commen
tare di domenica In dome
nica. 

Adriano Lorenzoni 

le argille franassero; ora la 
scoperta che anche il tufo 
invece conosce fenomeni di 
erosione permette di prende
re in considerazione dal pun
to di vista tecnico ed opera
tivo l'annoso problema della 
rupe di Orvieto. 

L'indagine che ha studiato 
la <t placca tufacea » sotto gli 
aspetti geologici, idrologici e 
sismici geotermici e geomec
canici ha portato alla luce 
anche delle altre novità im
portanti. Una responsabilità 
non secondaria per esempio 
nel movimento franoso è del
la rete fognante cittadina, vi
cino ovviamente a fatti natu
rali, che « perde » una note
vole quantità di liquami e di 
acqua che si riversano diret
tamente nel colle. 
; Ora che lo studio del tec
nici, che si è avvalso di pro
ve di tenuta, di immersione 
nelle caverne, di indagini 
meccaniche e sismiche, è sta
to consegnato sarà possibile 
redigere sulla base delie ri
sultanze concrete un progetto 
di risanamento totale. Ma co
me? Con quali finanziamen
ti? Tomassini l'ha detto chia
ramente. Quanto era nelle 
competenze e nelle possibi
lità della Regione è stato fat
to ed anche accuratamente. 

La Regione ha provveduto 
infatti fino ad ora ad uno 
stanziamento di 200 milioni-
di lire che sono serviti per 
i più urgenti lavori di con
solidamento. Ora si spera 
una rapida approvazione del
la legee nazionale che orga
nicamente stabilisca finan
ziamenti e piani di inter
vento. 

Lo studio dei tecnici della 
Regione che sarà pubblicato 
nei prossimi giorni riassume
rà d'altra parte tutti gli stu
di su Orvieto dal 1900 ad oggi. 
Anche gli interventi tecnici 
più validi effettuati della Ru
pe hanno affrontato il tema 
dei dissesti in modo settoria
le perchè quasi sempre si è 
operato in quel luogo in cui 
il problema si presentava 
con grave pericolosità. 

Adesso Invece con le «sco
perte » effettuate sarà possi
bile avere una visione d'as
sieme del problema rupe. i 

Ampio successo 
al teatro dei 
Raspanti del 
monologo di 

« Straccivarius » 

PERUGIA — Anche il F.U.O. 
R.I. (fronte unitario omoses
suali rivoluzionari italiani) si 
fa sentire in città. Per la ve
rità sono ancora in pochi. 
anzi in uno. L'alfiere dell'im
pegno contro l'emarginazione 
degli omosessuali a Perugia 
è «Straccivarius», Io stesso 
autore e interprete di un lun
go monologo che ha tenuto 
le scene per diversi giorni al 
centro polivalente dei Ra
spanti. 

Quasi due ore di spettaco
lo in cui. solo sulla scena. 
« Straccivarius » si è lancia
to sull'onda di Edgar Allan 
Poe. « Il cuore rivelatore » ed 
altri racconti dello scrittore 
sono stati alla base del mo
nologo che tuttavia allunga
va denunce e informazioni 
sull'isolamento e l'emargina
zione degli omosessuali. Il 
ghetto della prostituzione, la 
facilità dell'incorrere nell'il
legalità. la difficoltà di vi
vere con la condanna mora
le degli altri sulle spalle, dal
la voce di « Straccivarius » 
hanno raggiunto la platea. 
ora in metafora, ora con a-
perta denuncia, 

I richiami alla tradizione 
greca, ovviamente, non sono 
mancati quasi a ricercare una 
legittimazione storica per 
comportamenti sessuali non 
conformi alla norma. Su tut
to un'unica richiesta: uno 
spazio per vivere senza « mar
chi d'infamia ». Il pubblico 
— giovani, donne, eteroses
suali e non — ha applaudito 
calorosamente. 

D I CINEMA 
mmmm^Éi 

TERNI 
POLITEAMA: Mogliamante 
VERDI: Colpo w:co 
FIAMMA: Attenti a quei due. l'ul

timo appuntamento 
MODERNISSIMO: Orgasmo bianco 
LUX: Il giorno dell'Assunta 
PIEMONTE: Lo sparviero 

PERUGIA 
TURRENO: Pant amor* * mar

mellata 
LILLI: Aidilt del bene • del mala 

(VM 18) 
MIGNON: Facciamo l'amore purché 

rimanga tra noi 
MODERNISSIMO: Taxi Driver 

(VM 14) 
PAVONE: Un attimo, una vita 
LUX: Che dottoressa ragazzi 

(VM 18) 
•ARNUM: Gang 

FOLIGNO 
ASTRA: (chiuso) 
VITTORIA: Ecco no! per esempi*.. 

SPOLETO 
MODERNO: Rotte • tutte la 

rienze 

GUALDO TADINO 
TALIA: Conoscenza carnale 

DERUTA 
DERUTA: Il seme dell'odio 

GUBBIO 
ITALIA: Squadra antiscippo 

MARSCIANO 
CONCORDIA! (cWajw) 


